
 
 

  

Invitalia – Investimenti nel settore 

tessile – Codici ATECO 13 e 15.11 



 

Obiettivo 

Promuovere e sostenere gli investimenti nel territorio nazionale, la ricerca, la 

sperimentazione, la certificazione e l’innovazione dei processi di produzione 

nella filiera primaria di trasformazione in Italia di fibre tessili di origine naturale 

nonché provenienti da processi di riciclo e dei processi di concia della pelle, 

con particolare attenzione alla certificazione della loro sostenibilità. 

Soggetto gestore Invitalia 

Scadenze In fase di definizione. 

Dotazione 

finanziaria 
15 milioni di euro 

Soggetti 

beneficiari 

MPMI operanti nei settori dell’industria tessile (codice ATECO 13) e della 

preparazione e concia del cuoio (codice ATECO 15.11) con almeno due 

bilanci. 

Spese ammissibili 

I progetti dovranno essere riconducibili ad uno o più delle seguenti linee di 

intervento: 

• Crescita e innovazione: implementazione di nuovi processi produttivi 

funzionali alla crescita della capacità produttiva o della sua efficienza 

anche per il tramite di attività di ricerca, sperimentazione e 

innovazione. I nuovi investimenti incrementali devono essere realizzati 

nel rispetto dei criteri di sostenibilità ambientale, di riduzione degli 

sprechi e certificati da soggetti qualificati preposti a tale attività;  

• Sostenibilità ambientale: acquisizione di beni strumentali (materiali ed 

immateriali) che consentono la riduzione dell’impatto ambientale e la 

tracciabilità, di certificazioni ambientali di prodotto e di processo, 

unitamente all’incremento dell’utilizzo di fibre tessili di origine naturale 

nonché di materiali provenienti da processi di riciclo e di scarto delle 

lavorazioni. 

I programmi dovranno essere realizzati entro e non oltre 12 mesi dalla data del 

provvedimento di concessione e devono prevedere spese ammissibili non 

inferiori a € 30.000,00 e non superiori a € 200.000,00. 

 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

a. acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica, 

comprese le relative spese di installazione;  

b. formazione del personale dedicato all’uso dei nuovi macchinari pari ad 

un massimo del 20%, in riferimento al valore del singolo bene ammesso 

all’agevolazione;  

c. acquisto di brevetti o acquisizione di relative licenze d’uso;  

d. spese per l’acquisizione della certificazione di sostenibilità di prodotto o 

di processo, compresi gli oneri di verifica finalizzati all’acquisizione della 

suddetta certificazione, escluse quelle di obbligo normativo, rilasciate 

da organismi di conformità accreditati;  

e. acquisto di nuove licenze software per la tracciabilità della filiera;  

f. spese per attività di ricerca industriale o sviluppo sperimentale 

complessivamente nel limite del 30% dell’importo delle spese ammissibili 

di progetto. 

Le spese possono essere sostenute a partire dalla data di presentazione della 

domanda. 



 

Tipologia di 

agevolazione 

Mix agevolativo di contributo a fondo perduto e finanziamento agevolato nel 

rispetto del regime de minimis, in particolare: 

1. per i programmi di investimento di importo non superiore a € 100.000,00: 

contributo a fondo perduto nella misura del 60% delle spese ammissibili;  

2. per i programmi di investimento di importo superiore a € 100.000,00 e 

fino a € 200.000,00:  

- contributo a fondo perduto nella misura del 60% delle spese 

ammissibili, per la quota di spese ammissibili fino a € 100.000,00;  

- finanziamento agevolato a tasso zero di durata di 10 anni, nella 

misura del 80% delle spese ammissibili eccedenti il valore € 

100.000,00 e fino a € 200.000,00. 

Iter di domanda 

I termini per la presentazione delle domande di agevolazione, gli schemi base 

e la documentazione necessaria saranno definiti mediante prossimo decreto 

direttoriale. 



 

 


